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VARIA 
L'italiano conquista la quarta vittoria 
stagionale nel «gigante» di Val Badia 
La bandierina di un paletto attorno al collo 
ma neppure il contrattempo lo ha fermato 

Tomba non bluffa 
Poker servito 
Tomba ancora un «gigante» grandioso. In Val Badia 
ha dominato un «gigante» di grande bellezza scon
figgendo la formidabile armata svizzera che ha 
piazzato quattro atleti alla sue spalle. Il campione 
olimpico ha colto la ventitreesima vittoria in Coppa, 
la quarta della stagione. Ha scavalcato Paul Accola, 
ieri terzo, in classifica e prepara il classico slalom di 
Madonna di Campiglio. 

OAL NOSTRO INVIATO 

RBMOMUSUMKCI 

• I L A VI1J.A (Bolzano). Ha 
sciato con la sciarpa. Tomba 
alla settima porta e finito con 
la testa - fortunatamente pro
tetta dal caschetto - contro un 
palo e attorno al collo gli si è 
avvolta, a mo' di foulard, una 
bandierina. Non s'è trattato di 
un guaio grosso ma quando e 
passato al rilevamento inter
medio aveva perso tutto il van
taggio accumulato nella prima 
discesa su Steve Lochcr dal 
quale era lontano 24 centesi
mi. E II si £ visto Tomba in tutta 
la sua grandezza: si 6 ripreso II 
tempo perso e ha vinto con 
quasi quattro decimi. 

Alberto Tomba sul tracciato 
bellissimo della Gran Risa ha 
fatto impazzire 35 mila spetta
tori, gente che ha saputo di
ventare paziente e che ha im
parato a rispettare Paul Acco
la. E135 mila e le legioni di ap
passionati - o di curiosi - che 
hanno popolato I salotti televi
sivi hanno assistito a una corsa 

di straordinario spessore tecni
co, di intenso agonismo. Al
berto nella prima discesa, cor
sa senza dare lutto, aveva mes
so in fila Steve Lochcr (^cen
tesimi), Josef Polig (38), Paul 
Accola (40) e il grande Marc 
Girardelli (59). Una classifica 
da thrilling. 

Paul Accola aveva commes
so l'errore di correre alla ma
niera di un discesista, molto 
raccolto, e nel tratto piatto l'a
veva pagata a caro prezzo. 
Nella seconda mancheW giova
ne svizzero ha sciato meglio 
ma il campione olimpico ieri 
era Invincibile. Quando Alber
to si è presentato al canccllet-
to. mentre il boato colmava la 
valle, la classifica era da brivi
di: quattro svizzeri ai primi 
quattro posti. L'armata elveti
ca, che pure aveva perso Urs 
Kaelin / lacerazione dei lega
menti crociati del ginocchio si-

ARRIVO 

1) Tomba (Ita) 2'22"73 
2) S. Locher (Svi) 37/100 
3) P. Accola (Svi) 
4) H. Pieren (Svi) 
5)M vortGruenigen(Svi) 
6) J. Polig (Ita) 
7) R. Salzgeber (Aut) 
8)P.Holzer(lta) 
9) C. Mayer (Aut) 

F. Piccarci (Fra) 
11) S. Bergamelli 
14) R. Spampani 
22) L. Pesando 
24) R. Pramotton 

1"01 
1"15 
1"59 
1"69 
1"92 
2"17 

2 "20 
2"23 
2 "79 
3"58 
4"21 

Non qualificati: A. Seni-
gagliesi e M. Belfrond. 
Ritirato: F. DeCrlgnis. 

nlstro allenandosi prima della 
gara - si era gettata nella batta
glia esprimendo una forza col
lettiva e individuale straordina
ria. Ci voleva un campionissi
mo per domare quell'armata 
fantastica. E il campionissimo 
l'ha domata. 

Alberto Tomba ha mostrato 
un'efficienza incredibile: in sei 
corse quattro vittorie e due se
condi posti. Nemmeno il gran
de Ingemar Stenmark, il re dei 
pali larghi e stretti, era riuscito 

LA COPPA 
1) Tomba 
2) Accola 
3) Girardelli 
4) Furuseth 
5) Heinzer 
6)Jagge 
7) Skaardal 
8) Locher 
9) Stock 

10) Spampani 
Piccard 

14) Polig 
15)DeCrignis 
18) Gerosa 
31) Ladstaetter 
40) Senigagliesi 
41)Pesando 
42) Bergamelli 
43) Ghedina 
49) Polig 

punti 560 
530 
272 
242 
207 
186 
183 
180 
160 

157 
138 
130 
120 
85 
65 
63 
62 
61 
50 

a tanto, anche perché ai tempi 
di «Ingo» la concorrenza era 
meno viva. Ora, alla vigilia del 
classico slalom di Madonna di 
Campiglio, Alberto è in cima 
alla Coppa con 30 punti su 
Paul Accola. E gli altri sono 
molto lontani, forse troppo. 
Ole Christian Furuseth sulla 
•Gran Risa» ha subito una 
sconfitta umiliante e Marc Gi
rardelli dopo una prima disce
sa eccellente è inciampato in 
una serie impressionante di er-

Tennis. Wheaton batte Chang nella finale della Coppa Grande Slam 

Dollari a palate per tre set 
• I MONACO DI BAVIERA La 
seconda edizione della «Cop
pa del grande slam» e andata 
allo statunitense David Whea
ton che ha superato in soli tre 
set il connazionale Michael 
Chang. La manifestazione te
desca non ha ancora una pre
cisa identità nel panorama 
tennistico intemazionale; or
ganizzata in contrapposizione 
con le ATP finals (ex-Master) 
disputate appena due settima
ne fa a Francoforte, la Coppa 
del grande slam dovrebbe nu-
nirc i tennisti che hanno carat
terizzato i quattro tornei più 
importanti della stagione: Au-
stralian Open, Roland Garros, 
Wimbledon e Flushing Mea-
dows. Ma gli assenti sono stati 
più celcbn dei presenti e, tra 
coloro che a Monaco non figu
ravano, c'erano ben due vinci
tori di tornei «pesanti»: Boris 

Becker, attuale numero 3 del 
mondo e re d'Australia, e Ste-
fan Edberg, trionfatore agli US 
open e primo nelle classifiche 
del computer, con l'aggiunta 
di André Agassi finalista a Pari
gi. Resta comunque II torneo 
più ricco del mondo: 6 milioni 
di dollari di monlepremio (2 al 
vincitore). Tanti denari che lo 
scorso anno la maggior parte 
delle defezioni dipese da moti
vi etici: «Ci hanno presi per 
prostitute!», esclamò arrabbia-
tissimo il monello John McEn-
roe. Altri sono i problemi per il 
decollo. Innanzitutto il caratte
re di pura e semplice manife
stazione (non si assegnano 
punti validi per l'AT.P.); l'ec
cessivo arco di tempo che se
para la Coppa dal primo tor
neo dello slam (gli Australian 
Open si disputano in gennaio) 
con la conseguenza che i ten

nisti In forma all'inizio dell'an
no, di fatto abbiano concluso 
la stagione ben prima di di
cembre. 

Dei 16 protagonisti della 
Coppa '91 solo Couricr, Stich, 
Lendl e Forge! ricnlravano tra i 
top ten mentre altri erano pa
recchio indietro sia per quanto 
riguarda la la forma che per la 
classifica. Alcuni match sono 
comunque risultati tecnica
mente validi: su lutti la semifi
nale vinta da Chang 9-7 al 
quinto combattutissimo set su 
Ivan Lendl. Il -cinesino» però 
ieri 6 stalo superato da Whea
ton, più completo, dotato di 
miglior servizio e nettamente 
superiore nei colpi al volo. 
Davvero niente da lare. 

Finale Grande Slam Cup: 
David Wheaton ( Stati Uniti) 
batte Michael Chang ( Stati 
Uniti) 7/5.6/2, 6/4. David Wheaton 

Moto. Giacomo Agostini guiderà il team Cagiva per lanciare la sfida 

Nome da Guinness dei primati 
contro i samurai delle due ruote 
Il quindici volte campione del mondo Giacomo 
Agostini prende le redini della Cagiva nel motomon-
diale della 500 proprio mentre Marco Lucchinelli la
scia il suo posto alla Ducati nel mondiale Superbike. 
Nasce una nuova organizzazione e una struttura più 
potente per battere finalmente i giapponesi. I piloti 
sono sempre il californiano Eddie Lawson e il brasi
liano Alexandre Barros. 

CARLO BRACCINI 

• • MILANO «Morto un papa 
se ne fa sempre un altro». La 
massima 0 di quelle suggerite 
dalla saggezza popolare roma
na mentre a chiamare Giaco
mo Agostini alla guida del 
team Cagiva nel motomondia-
Ic della 500 e stata la saggezza, 
meno spicciola ma certo assai 
più mirata, dei fratelli Casti-
ghoni. litolari del gruppo Cagi
va. Quello che invece Claudio 
e Gianfranco C&stiglioni non 
potevano prevedere era che la 
nomina del grande campione 
bergamasco (il -Mino»del mo
tociclismo nazionale) seguis
se d. pochi giorni la clamorosa 
notizia dell'arresto per traffico 
di stupefacenti di Marco Luc

chinelli, direttore sportivo del
la Ducati, l'azienda del gruppo 
Cagiva impegnata con succes
so nel mondiale Superbike. 
Cosi, mentre il quindici volte 
campione del mondo di velo
cità si insediava ai vertici della 
squadra corse Cagiva, la stella 
di «Lticky» (questo era il so
prannome del pilota spezzino 
che vinse il titolo della 500 nel 
1981) finiva irrimediabilmente 
nella polvere, lasciando incre
duli e sgomenti migliaia di ap
passionati e soprattutto chi. 
come i fratelli di Varese, aveva 
dato fiducia a «eavallo pazzo» 
Lucchinelli. Sgomberando il 
campo da altri possibili para

goni, date le circostanze pro
babilmente non bene accetti, 
a Giacomo Agostini va il diffici
le compito di comandare la 
C'agiva nel suo 13° assalto al 
motomondiale della 500. Ago 
non 6 uno sprovveduto, pos
siede esperienza e capacita 
tecniche, ha «firmato» come 
team-manager tre successi 
mondiali di Eddie Lawson, nel 
1984, 1986 e 1988, sempre per 
la 500, ma dopo il clamoroso 
divorzio da Luca Cadalora alla 
fine del 1990, il suo impegno si 
era fortemente ridotto e i suoi 
rapporti con la Yamaha (casa 
alla quale Agostini era fedele 
dal 1974) inevitabilmente raf
freddali. «Dai giapponesi ho 
imparato molto - ammette 
Agostini - e corcherò di trasfe
rire alla Cagiva l'organizzazio
ne e la metodicità che ho ap
preso in questi anni. La profes
sionalità, ne sono sicuro, non 
manca» Tanto |>or comincia
re, la squadra corse abbando
na lo stabilimento della Cagiva 
a Varese per andare ad occu
pare una struttura autonoma, 
alle porte di Hcrgamo. -Questo 
permetterà alla squadra ester

na di gesure meglio il proprio 
lavoro.- prosegue Agostini -
mentre il reparto corse, che re
sta a Varese, avrà più spazio 
per la progettazione e lo svi
luppo dei nuovi mezzi». Ago 
per una volta non porta via il 
posto a nessuno, perché dopo 
la fine del rapporto con Virgi
nio Ferrari nel dicembre 1990. 
la Cagiva corse non ha avuto, 
in pratica, nessun direttore 
sportivo, fatto salvo l'eccellen
te lavoro svolto dal responsabi
le tecnico Fiorenzo Fanali. A 
differenza di Ferrari, pilota ge
niale ma non sempre con il ne
cessario senso pratico, Agosti
ni ha i piedi fin troppo piantali 
sulla terra: «Io avaro? Ma scher
ziamo. SI. lo ha detto una volta 
Cadalora, ma era un momento 
difficile e poi siamo rimasti ot
timi amici». 

Sulle 500 in versione 1992 
Ago ritroverà l'asso california
no Eddie lawson e il giovane 
brasiliano Alexandre Barros, 
entrambi riconfermati. Per 
l-awson la promessa è sempre 
la stessa fatta lo scorso anno, 
quando i Castiglioni lo strap
parono alla Yamaha con un 

Tomba sorridente (a sinistra) 
sul podio assieme 

al grande rivale, 
lo svizzero Paul Accola: 

prosegue il loro testa a testa 

rori ed 6 finito 19°. Marc sente 
molto le gare che coire e si e 
accorto che i rivali stanno rea
lizzando la grande fuga. Ha 
fatto una cosa che non fa mai: 
ha voluto strafare ed e parso 
un principiante. 

Tra i primi 15 si contano sei 
svizzeri - due dei quali, Marcel 
Sulliger e Marco Hangl. mollo 
giovani - e cinque azzurri. Di
screto Sergio Bergamelli, lon
tano dall'efficienza di Park City 
Roberto Spampatti, irricono
scibile Alberto Senigagliesi, 
bravino Patrick Holzcr Steve 
Locher, vallesano come Pirmin 
Zurbriggen, si sta nvelando l'e
rede di Jojo Gaspoz. Gli au
striaci continuano a rimediare 
pessime figure. Il giovane Ebe-
rharter. campione del mondo 
di «supergigante» e di combi
nala, non riesce a concludere 
una gara. La grande squadra 
che vinceva dappertutto sente 
molto la mancanza di Nicrlich. 

E tra i cartelli 
brilla quello di Gela 
«Forza Albertone» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I LA VILLA (Bolzano) «Quat
tro anni fa era più facile. Oggi 
vincere e molto più difficile e 
dunque si può dire che il Tom
ba di oggi sia migliore di quel
lo di ieri» Il dominatore del «gi
gante» è assediato da decine di 
giornalisti. Dice che nella se
conda discesa si era quasi con
vinto di non farcela. «Poi però 
mi son dello che dovevo vince
re e mi son sentito colmo di 
una grinta infinita. E infatti dal 
punto dove veniva rilevato il 
lempo intermedio, ho scialo 
come so. Il tifo? SI, mi aiuta ma 
non troppo. Non hai quasi il 
tempo di sentirlo». 

L'ambiente del «gigante» 
nella valle stretta e luminosa 
ieri mattina era semplicemen
te incredibile. I cartelli erano 
cosi tanti e si stentava a contar
li. E comunque erano più di 
150. mai vista una cosa simile. 
C'erano gli ormai tradizionali 

cartelli dei van club legati al 
nome del campione. C'era un 
cartello che veniva addirittura 
da Gela. Ce n'era uno in tede
sco: una valle dell'Alto Adige 
salutava Alberto Tomba. Mai 
visto un cartello in tedesco au
gurare buona fortuna ad Al
berto Tomba. 

In fondo è attorno alla Gran 
Risa c'erano 35.000 spettatori, 
30.000 dei quali paganti. Molti 
di loro sono rimasti per ore coi 
piedi nella neve, pazienti, in
domiti, in un gelo che allunga
va dita crudeli nelle ossa. Della 
gara non vedevano quasi nien
te, e capiamo giusto quel che 
sentivano dall'altoparlante. 

Non hanno visto Paul Acco
la e Albero Tomba abbrac
ciarsi alla fine di quella corsa 
fantastica. Hanno saputo dallo 
speaker che Alberto aveva vin
to e hanno levato alto il coro 
della gioia. OR.M. 

Motor Show. «Memorial Bettega» a McRae su Subaru 

Il Rally da salotto 
••BOLOGNA. Il Motor Show 
si è chiuso ieri a Bologna con 
un bilancio più che attivo, con 
l'ennesimo record di affluenze 
(più di un milione di visitatori) 
ma anche con una doccia 
fredda per la squadra Lancia, 
che certo non ha festeggiato 
nel migliore dei modi il titolo 
iridato rally. Ne) classico «Me
morial Bettega», sono saliate 
entrambe le Delta, prima quel
la di Biasion, eliminata nei 
quarti di finale dalla Ford di 
Alex Florio, poi quella di .Iurta 
Kankkunen, regolato dalla 
Toyota di Duez. Il finnico si e 
consolato battendo in una sfi
da dall'esito già scontato il pi
lota della Ferrari Jean Alesi. A 
stupire tutti è slato il venti
treenne scozzese Collln Mcrae. 
che con la Subaru ha vinto di 
pochissimi millesimi sulla Ford 
di Cunico, È un figlio d'arte, 
Mcrae, suo padre Jimmy è sta

lo valido pilota da rally negli 
anni 60. «Nel '92 disputerò 
quattro gare del mondiale con 
la Subaru - ha detto, festeggia
to da almeno 100.000 persone 
-. Quel che conta è fare espe-
nenza, anche se non mi aspet
tavo questo crollo delle Lan
cia». Scortato da una decina di 
energumeni 6 arrivato anche 
Ivan Capelli. «Le prove che ho 
sostenuto a Barcellona non so
no state indicative - ha spiega
to il ferrarisla -. Il maltempo ha 
azzerato ogni iniziativa. Quel 
che conta e smettere di parla
re, sperando di andare in pista 
il più presto possibile con la 
nuova «644». In settimana pro
vo la vecchia 643 a Fiorano, 
poi a metà gennaio penso che 
saremo a Imola. Mi sono stati 
affidali importanti test riguar
danti il propulsore. Dobbiamo 
cercare il limite estremo della 

nostra monoposto. Finora non 
credo che si sia raggiunto que
sto risultato. È una condizione 
basilare per cercare di miglio
rare». Cauto, il milanese, spe
cie ora che comincia a sentire 
tanta pressione attorno. «SI, in
credibile questo pubblico, an
che se mi sento di redarguire 
in un certo senso gli italiani al 
volante. Nessuno sulle auto
strade sta a destra. Quella vie
ne considerila la corsia del di
sonore. Mediamente guidano 
bene, ma hanno poco rispetto 
degli altri». Presente al Motor 
Show, Ira i tinti big del motori
smo intemazionale, anche 
Jean Comtzem, responsabile 
del programma F.l Renault. 
«Alla Ferrari cominciano a par
lare un pò meno - ha detto tra 
il serio e il fiiccto -. Quando si 
comportane cosi, vuol dire 
che qualcosa di valido lo stan
no facendo» D Lo. Ba. 

Sci. Il superG 
alla Carol Merle 
Solo tredicesima 
la Compagnoni 

La francese Carol Merle (nella.foto> si è aggiudicato il se
condo superG della Coppa del mondo femminile, svoltosi a 
Santa Caterina Valfurva, con il tempo di 1 26.96, davanti al
l'austriaca Petra Kronberger, a 1 ' 15, e alla svizzera Heidi Zur-
bnggen. a 1 '33. La nostra Deborah Compagnoni alla parten
za con il numero 44 di pettorale, è giunta tredicesima, a oltre 
due secondi dalla vincitrice. Fuon la Merlin dopo l'ottimo 
quarto posto in gigante. Nella classifica generale sempre in 
testa la svizzera Vreni Schneider con 280 punti, davanU al
l'austriaca Kronberger, 251 punti e alla tedesca Seizinger 
con 238 punti. 

Sci fondo 
Al bellunese 
Luciano Fontana 
la«sgambeda» 

Al finanziere bellunese Lu
ciano Fontana la seconda 
edizione della «sgambeda». 
la maratona intemazionale 
di sci di fondo, disputata ien 
mattina a Livigno sotto un 
cielo limpido, sulla distanza 

*"""•**"**•***•"""""""""̂ **"******• di 35 chilometri. Fontana ha 
sempre condotto m testa la gara insieme a un gruppetto di 
atleti per poi prodursi nell'allungo finale a otto chilometri 
dal traguardo, infliggendo un distacco di 1 '18 al secondo ar
rivalo, l'azzurro Alfred Runggaldier e I'29 al cecoslovacco 
Ladislav Vanda, giunto terzo. Maurizio De Zolt. vincitore del
la precedente edizione, è giunto sesto. 

Con Magic 
Johnson, contro 
l'Aids di nuovo 
in campo Jabar 

Toma in campo l'asso del 
basket Usa, Kareem Abdul 
Jabar. A dare l'annuncio è 
stato lo stesso ex giocatore 
dei Los Angeles Lakers, mo
tivandola sua decisione con 
l'intento di aiutare Magic 

•*"",* "̂*™*""™,— "̂™^^™** Johnson nella sua lotta con
tro l'Aids: «Vorrei aiutare Magic Johnson a far capire alla 
gente cosa sia l'Aids: riprendendo a giocare penso di poter 
essere uule a questa causa». Abdul Jabar, che ha lasciato 
l'attività agonistica nel 1989, ha inoltre annunciato che i suoi 
introiti verrebbero veisati per la ricerca sul «male del secolo», 
ma non ha potuto precisare in quale squadra verrebbe tes
serato: «Forse - ha aggiunto - non ho più il talento di giocare 
in un quintetto Nba, occorre attendere e vedere se sono an
cora in grado». 

Barcellona '92 
Squadra unica 

Berl'Urss 
o dell'Ucraina 

749 persone provenienti dal
le diverse regioni dell'ex 
Unione formeranno la dele
gazione sovietica alle olim
piadi di Barcellona del 1992. 
Lo ha detto il viceministro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sovietico dello Sport, Anato-
•••••«••••••••«••••«••«•••••••••••««•••«••••» l y K o l e s o v , p r e s e n t e a B a r 
cellona con una delegazione del Comitato olimpico dcl-
l'Urss: «Le condizioni - ha affermato - saranno quelle che il 
Ciò fisserà nella riunione del 10 Marzo a Losanna». Kolesov 
ha inoltre aggiunto che verrà fatto di tutto per risolvere gli at
tuali problemi economici. Da Kiev è intanto giunta la presa 
di posizione del Parlamento ucraino, che si e rivolto al Ciò 
per poter schierare una squadra indipendente dal quella 
dell'Urss. 

Torneo di Nancy 
Scioperano gli 
sciabolatori 
Materiali scadenti 

La quasi totalità degli scher
mitori presenti al torneo di 
Nancy, valido per la Coppa 
del mondo di sciabola, ha ri
fiutato di gareggiare a causa 
dei materiali scelti dajfli ox. 

-...'.,'.', ',.i...l.'~, ,,' ^ganlzzaioirULó.«sciopero»"ò 
mmÈÉm-lM—**tÉm**Èt—ÉÉÉÉÉ» s l a ( 0 m e s s 0 | ^ n i a n o dagli 
sciabolatori polacchi, spagnoli, tedeschi, bulgari e italiani. 
Alla prova hanno finito cosi per prendere parte solo i france
si, i russi e gli americani. 

Pattinaggio 
Record mondiale 
di velocità per 
l'azzurro Hernoff 

di un centesimo di secondo il 
to stabilito dall'altro italiano 
1988 a Budapest. 

Motonautica 
Record mondiale 
dell'ora per 
Adriano Panatta 

L'italiano Hugo Hemoff ha 
migliorato il primato mon
diale dei 500 metri in pista 
corta di pattinaggio veloce 
nel corso della preolimpica 
di «short track» che si svolge 
ad Aosta. Con il tempo di 
44'45. Hernoff ha ritoccato 

limite precedente che era sta-
Orazio Fagone il 15 gennaio 

Un altro record mondiale e 
andato a aggiungersi al pai-
mares di Adriano Panatta, 
nelle vesti di pilota di bolidi 
sull'acqua- Il capitano di 
Coppa Davis ha battuto ieri il 
primato dell'ora portandolo 
a Kml60,936, contro ì 

135,570 del vecchio primato di Eugenio Molinari che resiste
va da 15 anni. Panatta ha pilotato un trimarano costruito da 
Fabio Buzzi e dotato di un motore biturbo diesel seatck di 
8200 ce. 

ENRICO CONTI 

Giacomo Agostini con la nuova divisa Cagiva 

contratto miliardario (si parla
va di quattro milioni di dollari 
per due stagioni), «Vincerò al
meno un Gran premio entro 
l'anno - aveva giurato solen
nemente Lawson - e per il 
1992 si può parlare di titolo 
mondiale!». Eddie ha fallito, 
più probabilmente si e lasciato 
trasportare dall'entusiasmo, 

ma menta un'altra possibilità, 
perche dal suo arrivo la Cagiva 
C591 ha (atto passi da gigante, 
arrivando sul podio in due oc
casioni 
E ora7 Agostini non si fa illusio
ni ma punta in alio lo slesso: 
«Niente promesse, nello sport 
come nella vita e meglio che 
siano solo i fatti a parlare» 

Rugby. Padova insegue nrresistibUe-Mediolarwm > 

Petrarca mete a go-go 
aspettando il caldo derby 
• • ROMA La vittoria schiac
ciante del Petrarca . ora solo al 
secondo posto, i successi di 
tutte le squadre inseguitrici ad 
eccezione del Delicius Parma, 
sconfitto nello scontro diretto 
dal Lloyd Italico Rovigo, e la 
prima affermazione stagionale 
del pasta Jolly Tarvisium han
no caratterizzato l'ottava gior
nata del campionato di rugby. 
I padovani si sono imposti 
d'autorità' soprattutto con il 
pacchetto di mischia, sull'A
matori Catania . Anche i rodi
gini, che domenica prossima 
affronteranne > fuon casa il der
by con il Petiarca, hanno vinto 
agevolmente con il Delicius 
(37-12), riscattando cosi' le 
cattive prestazioni dei lumi 
precedenti. Più' equilibrate le 
partite vinte dalle altre due In
seguitoci, il Bcnetton, che do
po un primo tempo chiuso sul 
10-10 ha conquistato per un 
soffio il suo secondo successo 
esterno sul campo dello Sparta 
Roma (19-20) e del Bllboa 
Piacenza. Il Pasta jolly ha otte
nuto davanti ai tifosi di casa i 
suoi primi due punti in classifi
ca. 

SERIE A l 

Mediolanum Milano - Iranlan L. S.Donà (g.ieri) 18-11 
Lloyd Italico Rovigo-Delicius Parma 37-12 
Ecomar Livorno - Cadej Bilboa Piacenza 11-15 
Amatori Catania - Petrarca Padova 4-30 
Pastajolly Tarvisium-Scavolini Aquila 22-6 
Sparta Informatica - Benetton Treviso 19-20 

Classifica: Mediolanum 16 Punti; Petrarca 12; Iranian, 
Benetton, Lloyd, Bilboa 10; Delicius 8; Scavolini 6; 
Amatori Catania, Sparta Roma 5; Ecomar, Pastajolly 2. 

SERIE A2 

Off. Savi Noceto-Zagara Catania , . . ' , , r 18-15 
Bat Tende Casale-Blue Dawn Mirano 18-19 
Cus Roma-Belluno 32-12 
Originai Marines Napoli - Lazio SweetWay 12-15 
Paganica-OlceseTitanusThiene 6-34 
Brescia-FlyFlotCalvisano 9-15 

Classifica: Originai Marinese 11 Punti; Lazio, Zaga
ra, Noceto 10; Casale, Calvisano, Mirano 9; Cus Ro-' 
ma8; Brescia7; Belluno, Thiene6; Paganical-, 


